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- S v i j o difficoltà romiti-
•Allo, Còmi spiega qui « 
Olanlranco Pasquino, traen

do spumo da un libro dal fllotolo 
Michael Walzer, una •glutUzIi. non 

, La storta la modifica di giorno In 
m con una società aem-
ntricaia. Coti che, amml-
Ita, si rischia di far la fine 

. _ _ „-. J m* In /ondo poco accor-
. consegnalo ad una vacchina una 
di legno, autorizzandoli a colpirà 

„ aveva rubalo la (mulini. telo 
ladra volando di qua e di la si era. 
"•< posare sul n«so proprio del 

...,..,..,1 ««orna una dilla tioiette» 
M i del A r o delle fpastrocchio. 
ima Ì M , tToocupe dlgluatltle anche 

e jfoHllca'monaSS ali* Università di 
e Chi) fu uno dal teorici sostenitori della 

" " ém culmine nella manifesta-
Torino il |S novembre 1988. 
I concetto di giuntala, chiami-

Itone tanto agli oppositori «he al 
vlsae parecchio In bilico, sull'orlo 

Mattala gattaia t 

Jn^uMeiaou 
IS'B|WrMtMM 

. . . _ . . , „ - ' , «UH MMW 
che sprofondava nell'Ingiusti-
brd sopraiiutio la protesta di 
lì, commerciami, Medici, in-

j l , tee, ecc, tenia reddito III-
poaslWllià in compenso d'ava-
dall'lnglusllsls generala, la pos-

ludi altri un» proprie elusasi». 
lanino, nelle quasi duecento 

irò aerino con accattivante 
. . prima la Costituslone (te-

ie $j^<gJNÉL^ N** ! 
) e la rivoluzione keynesiana 
Inclplo neuirala del bilancio In 

J
. _ - , J W quell'Indicazione cosUtu-
•R a apra il fronte del prelievo Indlscrtml-
i) cerei onestamente di non lanciare spa

trisi elle tasse solo In lumton* del 
, non pagine, Denuncia piuttosto 
Il spesa pubblici (che li» assorbito 
Clelia metà del Prodolio interno 
ine non era mai accaduto). 
tor Martino rispondo anche a chi, tu 

queste strada, mette sotto accula lo «tato zo
llili»; .Nel IWJJ laspesa _perprestailonlso-
« M I * costituito loto li 31 per cento della 

' nuore pubblico.. 
costruita sul prelievo fiscale 

mm»male;l.uaslerimenU. 
. i andare dal ricchi al poveri, 

Ha II contrario. SI dovreb-
o punlo le proposte del 
i sono sulflclenll 1 suol 

. . mila, realta ricompaiono II bollo 
ite » sulle auto, Ciperi, le atalcurazlo-

Wlsonti In banca, rultlmastsnga-
ia per chiudere l'anno. Che suona 
lo i bastonala del giudice. Come se 
i la mosca sotto la matta di legno 

• vacchina, 

8B0NI & SOGNI 

S
ul n. 89 della rivista «l'Eternauta» 
ho letto che, In dieci anni, Il merca
to Italiano del fumetto ha perduto 
oltre II «0» delle vendite, SI può 

•mease quindi ornisi pensare a una Immi
nente sparislone non di questo o di quel pio-
dotto, ma «Iti medium fumetto In quanto tale, 
la oorutataslone, * quanto capisco cogliendo 
qua e la qualche Impressiono, allarma ben po
che persone. Conno il fumetto, per una curio
sa congiure storicamente difficile a spiegarsi, al 
accanisce, anche adesso che esso e quasi Irre-
pertblle, la furia vendicativa del vecchio presi
s i , difensore di non il »» quale cultura, ma, nel 
contempo, al fumetto si oppone anche la non-
ewans» del neo-analfabeta, demolitore di sta
di, prigioniero di suoni, privo di parole e di 
Icòne, 

Accanto al fascicolo de «l'Eternauta» ho col
locato il n, 41 della rivista (Exploit Comics» 
(Min vieni venduta In edicola: ad essa .ci si 
aaaoc!e> scrivendo all'indirizza di via San Mi
chele a Rov«aano 50138 niente) E tubilo 
rifletto sulla ricche»* di notltie, sull'ampie»*! 
di riaprii culturali e sulla lineata di questa pub-

Giustizia a sinistra 
È ancora possibile l'eguaglianza in questa società? 

La risposta (molto politica) di Michael Walzer 

Dopa •Esodo • « 

U?OM),etorlaffi''eMdodl.u> 
•opale lattare «alta semita te 
Egitto alla tetta I M I I I I (et-
teadoeattJsisfUls che prece-

PfHi dli eiallMIia* IBBHMIPI* 
tèiia,ttn»ne^ditJaiiairazlo-

itiva hi Wtrerla an aaeJMMMrtlw la Wtrerla an 

qnUecbiilicfglau 
npruM la u t tUculai d i n 

Tf M i l l i MOTHam MPVMV |W 

ÉrMllWMlMM IWWtUtllll l i 
MMtMUtà 41 CMMUrittM M i 

etecW ( i^WdleiU-
AttlMUt MnMÉft MiMttlafiÉ IO* 
fta, ad m i n l i . I f tnpei l l i l l l 
a utaa^aj«]»tij|> gaaiaai a» 
Ima qiettlaal lite rigaarrta 
•a» eejàii la alalaita iMaML n 

tesatlea, 

S upponiamo di avere 
l« posslbllllà di per
seguire l'uguagllan-

^ ^ ^ tata quitta società 
• " • • e In «ietto momen
to, Quali scelte dovremmo ope
rare, quali beni dovremmo di
stribuire o redistribuire, quali 
criteri dovremmo umiliar»? Co
mi, Insomma, riusciremmo a 
rondare una teoria distributiva 
della giuntila soclaleT E questo 
almeno parzialmente l'interro-
gelivo che al pone e sviluppa e 
al quale lenta di dare risposte 
convincenti Michael Walter. In 

parte perchè in effetti il filosofo 
statunitense intende fin dall'Ini-
ilo sfuggire a due prospettive 
ampiamente applicate in questo 
periodo di revMtcenta e di ful
gore della flloaolla sociale Wal
ter critica, seppur con ammira-
alone, gli apporti di John Rawls, 
polche In nessuna società con
creta si può procedere all'attua-
alone di una giustizia distributi
va dietro II cosiddetto «velo di 
ignorantaa, Vale a dire che, In 
tulle le società concrete, non si 
può fare finta di attira e distribui
re come se gli Individui non par
tissero già con dote—ilnoto di-
strtbutlonl di beni sociali. Wal
ter critica parimenti chi ritiene 
che II problema sia quello di 
fondare una glustlsla.distributi
va come se I beni sociali tonerò 
•dalla una volta per lutti, A que
sta prospettiva sostituisce, Inve
ce, quella argomentata In modo 
convincente, che alferma che 
«le persone concepiscono e 
creano beni che poi dlslribusco-
no Ire di loro.. 

In lune le società esiste una 
pluralità di beni che vengono 
desiderati dalle diverse persone 
e al quali vengono attribuiti pesi 
diversi, desiderati Cloe In ma
niera e con Intensità diverse, In 
tutte le società si è assistito e al 
assiste al tentativo di uiillitare 
uno di questi beni per acquisire 
gli altri. I due candidati pio plau
sibili a (untlonare comi beni 
dominanti sono II denaro e il 
potere politico (non a caso 
spesso assimilati In analisi della 
cosiddetta po/Mea/ «amimi]/). 
Su queste constataiionl Walter 
costruisce la sua prospettiva: 1) 
Il monopolio di qualsiasi bene è 
Ingiusto; 2) la dominante di 
qualsiasi bene su tutti gli altri, « 

«ANFItANCO PASQUINO 

ingiusta; 3) qualsiasi schema di 
dominanza e monopolio I In-

Stalo. Da queste constataiionl 
/alter deriva la sua quasl-teoria 

formulata come critica delle do
minante, vale a dire come ten
tativo di impedire che II posses
so di un bene serve ad acquisire 
e a controllare altri beni sociali. 
Forse con una lieve esageraste-
ne, l'autore si accontenta di rile
vare che una società nella quale 
I vari beni sociali tono monopo-
Duali, nelle diverte sfere, ma 
•In cui nessun bene particolare 
sia convertibile universalmente. 
e una società egualitaria com
plessa, 

Come ti perviene a questi so
cietà egualitaria complessa? 
L'autore suggerisce tre criteri 
fondamente» I) Ubero scambio, 
II mirilo e II bisogno e ni Indivi
dui I Umili operativi specifici va
ia a diri la loro potenilalltà o 
meno di esercitare effetti positi-
vi nel creare e mantenere una 
società egualitaria complessa. 
Ad esemplo, per quel che ri
guarda le carichi politiche, è 
evidente che esse non possono 
essere attribuite ne operando In 
base al criterio del Ubero scam
bio (che condurrebbe al clien
telismo tu larga scsls) ne al bi
sogno (in chi senso ti può affer 
mare che qualcuno ha .biso
gno, di una carica politica?). Ma 
non è neppure del tutto chiaro 
te poetano uteri «meritate.. In 
questo caso, comprensibilmen
te molto Importante dal mo
mento che attraverso la distri
buitone delle cariche patta an
che la distribuitone o redistribu
itone di altri beni sociali appeti
bili, l'autore conclude che 
•quando si assegnano cariche 
tutti I cittadini, o tutti I cittadini 

con un minimo di preparazione 
o cepecità, hanno il diritto di es
sere presi In conalderailone, Ma 
la competizione per una carica 
determinata è tale chi nessuna 
persona in particolare merita (o 
ha il diritto) di vincere». Il pro
blema naturalmente, In questo 
conte In altri ceti, contiate nello 
«abiura come allargare II pool 
degli aspirami In modo da non 
escludere nessuno, sia per ri
spetto al singoli ila per 11 bene 
della comunità. 

Attraverso une serie di affa
scinanti incursioni nella storia di 
molte società organista», dal
l'Atene di Pericle al hibbutiim 
Israeliani, dal netturbini di San 
Francisco agU stakhanovisti sta
liniani, Walter illustra la validità 
del suol criteri e degli esili, posi
tivi o negativi, encomiabili p 
Inaccettabili cui essi conduco
no. La sua quasl-teoria non è 
soltanto un elogio della ditte-
renilailone e un appello a Im
pedire a un bene (dentro, pote
re, Istruitone) di diventare do
minante, di attraversare I confini 
fra le varie sfere sociali e di Im
porsi a tutu gii altri (creando 
dunque la tirannia). E altresì lo 
sforzo di dimostrare che la giù-
stilla asciale di tanto può ci» 
teere ed affermarti di quanto gli 
uomini e le donne sono e saran
no capaci di perseguire l'egua
glianza complessa, vale a dire di 
consentire divinità i penino 
disparità nelle varie sfere dell'a
gire chi alano baule su prefe
rente divene « tu diversi gradi 
di impegno. Allora l'attenzione 
democratica e l'attuazione di 
una società giusta dipenderan
no da e dovranno essere orien
tate sia al mantenimento dei 

contini fra le divene sfere, nella 
consapevole!» che Interferen
ze o Ingerente tono comunque 
all'ordini del giamo, i l i alle-

3licitazione del criteri differen
ti! che sovrintendono alla 

creazione e ella distribuzione 
dei diversi bini sodali. In que
sto senso, la quasi-taorie propo
sta da Walter si caratteriBa per 
esaere .sociale., cloà 11 prodot
to delle mutevoli Interazioni di 
una pluralità di criteri, • aperti, 
cioè Influenzala dagli ewenl-
menti storici • dai cambiamento 
delle preferente eoclo-econo-
miche e politiche. Ma al tempo 
stesso ti erigi i lutila del bene 
primario: w dlKerentlaitone 
contro non solo II monopolio di 
un particolare bene sodale, ma 
la dominanza traducibili In 
controllo su altra afere. E allora 
Sfere di giuntola parla anchi di 
noi, della sinistra Italiana, della 
sua talora sorprendente Incapa-
dtà di andare oltre concezioni 
limitali o limitativi di egua
glianza semplice (e Irraggiungi
bile) nell'ambito economico, 
della tu* inadeguatezza ad ac
cettar! e far valere la dllleren-
zlatlone sodale, di attività eco
nomiche, di preferenze politi
che, di stili di'vi» come una ri
sorsa dt protegga!» e da lavori-
re, attraverso il cui potenzia-
mento l'Intero sistema può en
trare In un movimento positivo, 
dlttaslonMudonenonpredeter-
mlnata ma orientala alia produ
zione « riproduzione di egue-
gllanac che solo la sinistra può 
desiderare e di Cui solo la sini
stra può essere Interprete credi-
bile. Ma dò chi è auspicabile 
•ambra, • non loto In Italia, an
cora lontano, 

Gulp! Il fumetto continua 
ANTONIO rVWTI 

UNDER 12000 

PuskmeCechov 
Universali 
piccole tragedie 

P rendiamo per la 
coda l'f)7 e con lui 
l'anniversario -
I5> delta morte-

•mas» del meraviglioso 
Ahnandr S, Putkln, di cui la 
Bur ha ristampato (con nato 
rutto a fronte) le Accor*- ini-
ttdlt, do* llcavalintaixmr, 
Mozart • Salltrt II «onofMM 
di pwMr, // «ailm» in Ama» 
di pmtt. Di questi mlcrotra-
gedla, scritte nel 1830 nel vo
lontario ealllo della caia pa
dronale di Baldino, quella di 
gran lunga più miereteante è 
Il «murato di pfetro (pubbli
cato postumo), cioè Pulllma 
avventura di Don Giovanni 
(Digressione: per II Don Oto-
vanni scaligero sono corsi fiu
mi d'Inchiostro, quasi altret
tanto che per II compleanno 
di Moravia.' Interviste a Muti e 
Strehler, foto di scena, com
menti prima durante e dopo 
l'evento ad opera di perso
naggi qualificali e squalificati, 
ecc, ice, Ma la cosa scanda
lo» è questa: quasi nessuno 
dei comuni mortali, per le no
te ragioni, hi potuto assistere 
• può assistere al reclamiate-
listlmo spettacolo, quando III 
stampa-quasi tutta ormai-d 
racconta nei dettagli certi 
banchetti nelle dimore di nuo
vi e vecchi ricchi, d ti rallegra 
solo di «aere Ira gli esclusi, 
mentre nel caso del divino 
Don Qfovamif ntoiartlano è 
chiara che vorremmo pater 
essere a teatro. Siccome d è 
imponibile, la gran messi di 
notizie, servizi, interpretazioni 
dell'opera ecc. riguarda una 
strettissima minoranza di pri
vilegiati: chiaro? Ma temiamo 
a Putkln). Rispetto al Don 
Giovanni di Molière o di Da 
Ponte o d| Byron o di altri, 
quello di Mata presenta una 
serie di novità: «è l'unica ver
sione - scrive le curatrice Se
rena Vitale-In cui Donna An-
na è moglie del commendato
r i ucciso... Donna Anna è 
presente quando arriva II Con
vitato... Don Giovanni infine è 
geloso, è - forse - Innamorato 
per la prima volta e vuole es
sere accettato per se stesso, 
con II suo vero nome e con 
rutta la sua colpa», Novità non 
da poco quindi che tolgono 
un bel po' di de monismo «I 
grand* avventuriero, dandogli 
una dimensione piò quotidia
na da •esponente della leu-

nesso doree. di una Madrid 
cut le ritorno canitivtaMiifida 
al binda del re: «Nr « mio 
berta mi mandò In eagrn: / 

ce / dalla lamlgUa iMitat* 
eo>. M a i n a t a iftiflM «ff*i> 
tura con la vedova Donat An
na Incombi la figura dal mari
to delunto chi, nuntre la vi
cenda tre (due M volgendo a 
DUCA firn, dà al seduttore la 
fatala mano: «Dia, com'è pe-
•«M/ilpaimtuodpMnf 

stretta / l a mia manol.y la 
muoio - i «riti - Donna An
nali. 

î eplifajpa1*? I W H B V I W V fanW Is^HiP* 

leggano I racconti e ti vedrà 
che quattro w cinque non 
c'entrano col film di Michel-
kov e U quinto, La signoro col 
cagnolino, c'entra quali Mio 
wr l'esister» deloegrK*». 

pignolerie • badiamo al rec-
contil Cechov, che II ha com-
p r a a w t t l W W a t t f f l a B -

glori acrinori(Mn«ig rnag-
gtore) a racconti di ugni h» 
tafawravotaAiladpMrsireii* 
rmiihi d a la sua mMmium 
ImPr^tawtarajt» ^N0t*W ^pMHM "WHl* 

tran), itomi Mntjni dal afa* 

rdugale.1 le geàoibk torneo 
delia propria vita, la iarda ap
plicazione nel non capire né 
sé n*U partner, IHrr atiwagan-

ne Inumatili, tra gii appunti 
che (larice llenvineatma a 
matita tu pezzetti « carta. 
quello da) «nkx •Quello è 0 
problema» che riporta da una 
pern un cierro «motivi a 

dall^rna g g j a . » lenteggio 

SHSo^e^.^S tu » la u n piiMnda) ••, una 

hv«xhiala)cr«»iirMreeela 
me, oggetti di amore a dlwe-
go; comunque rneglio di un 

t m j i M i i . l w , |»a4a} lTt\ | t . 

bUcwlone, davvero esemplare nell'ambito 
spedfico di cui si occupa, ma certo capace di 
fornire un modello anche a chiunque intenda 
creare una rivista con chiarezza di Intendimen
ti i con civile dedizione, Ecco, mentre il me
dium muore, il tanno, forse anche perchè si è 
preti da accorate preoccupazioni, indagini ri
cerche, studi, riflessioni, che un tempo aveva
no come oggetto solo le espressioni dell'Alto 
culturale 

Cosi, forse, qualche speranza per gli amatori 
del medium - fra I quali mi colloco, natural
mente, con calore - può aversi proprio a parti
re dal tanti, ottimi segni che si colgono nel 
leggere .Exploit Comics», Il n, 11 è monografi
co, è interamente dedicalo al comic hook 
americano, ovvero alla ricca e variegata «orla 
degli albi a fumetti statunitensi. Come ormai 
•anno perfino i piò accaniti (e Ignorami) odia

tori del medium, I fumetti, nel Paese che li ha 
visti nascere, sono pubblicati a strisce sul quo
tidiani, oppure In albi, E questi ultimi tendono, 
da quando esistono, dai primi anni del nostro 
secolo, a rivolgersi soprattutto al pubblico In
famile o adolescenziale. Un saggio di Ron 
Goulart scava proprio nelle origini del comic 
hook, e analista «The Funnles. e •Famous 
Funnles., ritrovando per noi quel portentoso 
arcipelago di Unzioni incontrollale, di cui era
no protagonisti gli spassosi Muti A Jeff, l'eroi
comico Joe Palooka, Il prezioso e quasi liberty 
Buck Rogers e altri Miti di carta 

In quegli anni le tirature potevano arrivare a 
800,000 copie e l'universo di questi fumetti era 
dominalo da un'Ilare fantasticazlone che sorri
deva anche di se stessa e accarezzava, con 
cura puntigliosa, gli interni delle case, la do

mestica frenesia degli americani medi, ma an
che i loro strepitosi sogni di potenza e di domi
nio. 

Si fa coti il profilo di un immaginario aurora
le, pieno di lascino soprattutto perchè forte di 
un vitalismo poeticamente bambino, quasi de
dotto da un occhio sempre goloso di tutto e 
capace di immedesimarsi nelle saporite gogs 
di una giornata balorda o nelle Imprese inter
planetarie di un'astronave rifinita con riccioli 
accuratissimi e dedita al culto ossessivo di 
un'eleganza floreale. 

Nel 1934, l'ex maggiore ili cavalleria Mal-
colm Wheeler-NIcholson tondo la Detective 
Comics - come scrive Alberto BecatUni - nel 
cui ambito nacquero Superman e Barman, ma 
anche Hourman, The Spectre, Wonder Wo-
man, Green Lantem. Sono I precursori del Su

per-Eroi Marni, e a Superman, Franco Fossati 
dedica un saggio In cui analizza le molteplici 
prerogative del personaggio. Sempre Alberto 
BecatUni la poi la storia dei Disney's Comic 
Boote importante serbatoio, questo, di notizie 
molto appetitose su una dimensione non solo 
parallela, ma a volte anche briosamente con
trapposta, per etempio in virtù del geniale ta
lento del grande Cari Bariti di Paperino, alla 
Disney «ufficiale» del film e dei cortometraggi. 

Da questa memorabile Istituzione migraro
no alcuni artisti prestigiosi che diedero vita a 
propri personaggi: Luca Boschi scrive la vicen
da appassionante, non solo di Fogo, di Wall 
Kelly, ma anche di Tom 4 Jerry, di Picchiatello 
e di altri animali-eroi amatissimi anche in Italia. 
Ancora un saggio di Fossili su Conan il Barba
ro. Infine una puntuale analisi di Marco Lupo! 

su come il fumetto si è salvalo, neV'America 
degù Anni 80, cambiando moire cote a ren-
dendoal adatto a reggere una terrificante eoa-
correrà» mulllrnediale, 

Leonardo Cori, con l'abituale garbo a con 
l'attenta acutezza ermeneutica «ne rivolge a 
tutte le occasioni di cui si occupi, apìeg* poi 
perchè non dorrebbe nwrire, questo nwoVtm 
am>lr^caro,EtofaccflunMgori»n»odlcui 
CdlirKlleronteMrcontapreserMamraWluna 
storia ricavata da un albo delta Educational 
Comica, Master Race, Hocco Somma, di Ber-
ruirdlWgstdn,cWia53.Èur«nucldlale,bii|. 
lisslmar«Tszlo«,lncultosplendi*. pennino 
di un condonisi coltissimo allude alla grafie* 
dell'Espressionismo, riderUdace I contorni del 
piò inquientante mx> americano, cagua anche 
l'eco linda e ansiogena del pittori precr-
sfortfsfs Nel 1953 si racconta i «gazaiune 
storia che era in anticipo, di almeno trent'vmi, 
sulla piò acuta grafica di oggi: e panava, con 
strazio kafkiano, di nazismo, dì lag«, et stenta
tilo. ai bambini americani, lo ripeto, m i»Sl 
No, non deve morire questo meefcrmf«mtoso. 
E Gort e i tuoi amici sono colti, d u i , amati, 
acuti e giovani: forse non sj rm>w* emendo ai 
può contare m studiosi di questo tipo, w H è 
forse possibile una rinasdta. 
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